
Solem proceasloue enlll'istilll nell'Ospedale Militare 
DI GIULIANOVA 

j sol~~lig:~~~r~r'ii! : q~~~:~~"6;~~~~:b~e c~:~ c::S~rtin!~~~~ 
cellabile tra i piU gloriosi lrionfi di Gesù Eucarlslico. 

Come dai centri più grandiosi ai più remoti angoli della 
terra,cosiinquesloluogodicurainoslribravisoldatirico· 
verali, dietro l'impulso degli zelanti Cappellani P. Domenico 
Abbatiello e D. Mario Bonuglia, coadiuvati molto efficacemente 
dalle Figlie della Carità, hanno inteso il dovere di unire il 
loro tributo di fede al pubblico omaggio di adorazione, che 
tuili, credenti, in questi giorni, rendono ai/'Oslia San la di 
pace e di amore, con una solenne proch::.ione. 

Tuuo l'Ospedale con larga rlfppresenlanza delle Aulorilill 
dviii e mililari di Giulianova, ha parh:cipato alla cerimonia 
in un palpito unico di fede e di amore. 

Alle ore 18 ha incominciato a sfilare in perfello ordine 
laprocessione.Apronoilc.orteoisoldali di truppa, seguiti 

~~~~~::~ ~~~:~li~~~~v;,r~:\~:reS€o~~r;aet~ar~~l i~~. ~~~~ti~~~~: 
mtnlre sei Ufficiali sorreggono le aste del baldacch ino. Oli 

~~~ira~!~!~~i ~l 0c~:~~~~~~c:~:e:~a~~~le Ae~~~;~ànf~guono il 

c di ~aa~r:er~i~~:~;n~ci~~i ~;~~:~~ed:n·2s:~~~!~d~~o~~~v~n~3~~: 
corteo fiori in abbondanza. 

llcorleo,giunto sulvaslopiazzale antistante il reparto 
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S. ALFONSO 
RIVISTA JI~NSII.E DI APOS TOLATO ALFONSIANO 

S. ALFONSO EDUCATORE EUCARISTICO 
S. Al fonso de Liguori, deposto il bagaglio della sua va· 

stissiina erudizione, sminuzzò la sua sapienza in quegli aurei 
opuscoli,ancoravivi diallualilà e freschi di dottrina, che 
riguardano la Pratit:a di amar Gesti Cristo e Riflessioni td 
afftlfi sulla Possiont di Otsl) Cristo. 

È un Santo che presenta ai cristiani l'amico Gesù. 
Si meditino questi opuscoli e si vedrà balzare, viva e 

co nfidente la figura di un Amico che rimarrà unico nella 
storia degli uom ini. Si veda, ad esempio, come il santo Mo
ralista, nell 'opuscolo della Passione di Cristo, al capitolo l, 
presenti allellore nostro Signore Orsù Crislo ... 

V'invito a studiare i suoi opuscoli: troverete una guida 
sicuraeunpascolopedagogicosostanziosoperprepararvia 
educare il ragazzo all'amicizia con Cristo. 

Una delle caratteristiche che ci assicurano se un ragazzo 
sia più o meno seriamente un amico di Gesù è lavisitaquo· 
tidiana all'Amico divino. 

Seilragazzo ècostantcinquestoatto di fedeltà c di 
gentilezza possiamo ritenerci sicuri ch'egli vuoi bene vera· 
mente a Gesù, anche se è tullora alle prese con molli 
difetli ... 

Quando un ragazzo visita ogni giorno Gesù e non 
tralascia, per nessuna ragione, questo dovere d'amicizia, state 
sicuri che il suo cuore è posseduto dall'amore. Insistete coi 
ragazzi, perché vadano sempre a trovare Oeaù ... 



Come tono vere, perennemente vere le parole dJ quel 
lflnde amico dl OesCI che fu S. Alfonso de Llguori , anima 
acc:tsl di amore e di passJone per la sanla Eucaristia, Il do· 
ve pula, nell'lnlrodJUiontolle V'uilt! Questo Santo è l'edu· 
catoreeuarfsllco,elsuolserflli, densi di soaveunzione, 
sono una miniera di dottrina e dipralicapedagogicanell'edu· 
cazioneeucarisllcadeinoslriragani. 

Studiate e meditare i suoi opuscoli, veramente incendiari : 
imparale come si ama Oesù e come si fa amare Gesù alle 
anime ... 

SI, guslale t vedete; fate gustare al ragazzo il piacere 
intimo di una conversazione con Gesù, e vedrete i risullali 
nellaau;vitapratica. 

Quello che S. Alfonso dice nt~lla pagina dell'lnlroduziont, 
ho potuto pralicamente conslatarlo coi miei ragazzi. La visila 
quotidiana a Gesù, che consisle in cinque minuti con Gesù, 
diventa conversazione con Oesù, adorazione di Gesù, medi
tazione su Gesù, ascelica di Gesù. Tullo breve, ma nutrito 
evivo ... (l) 

Prof. SILVIO RIVA 

Scrive il Rev.mo P. Beckx ... 

UN MIRABILE LIBRO SU S. ALFONSO (l) 

nalur~~n:::: ~:~t/~1~e~:~l~l~~ ~:a~a~::ic:~:a :~:e~o~l 5:~~~~ :j 
~::·,,~~:,rap~~~~: ~~~~:~reo:~· l~u'~~err~:ior~;cr~~:; ~:~ebll~m~;: 
d'un grandissimo San lo: ALFONSO MARIA DE LIQUORI 
gloria d'llalia c della Chiesa callolica. ' 

: ;.~·;,·!:~d~~~~·:i·!:::::~:~ ·;~~:;~:{'~~":~~~t;:·~s~:(.:,~ 
d1 mJstrca, dr fede e d1 opere, specie quando queslo eroe è 
Dottore della Chiesa, Principe dei Moralisti per le sue opere 
di ascetica e di morale, sanlo e santificatore. Al rispellodtlla 
g_rande f~gura d~! Santo, fondalore e padre della Concrega
zrone de1 PP. Redentoristi, musica, poeta geniale, pittore, ve
scovo illuminalo e zelantissimo, l'Autrice, al colmo dell'arte 
nella glorificazionc dellafede. crisliana,cihadonatounapub· 
b/icazione singolare nel preparare all'opera uno sludiwconleslo 
d'ispirala prosa, resa soltile e vibrante dall 'amore che spande 
in un medesimo lempo, il senso d'un profumo e quello d'una 
musica. Il de volo amore alla santità, che dell'arte è trascendi
menlo, riassume l'esperienza d'un' arlista severa e pura, che, 
dalle aUraenze del romanzo alla chiara efecondaarmoniadel
lastoria, parlaai cuorielipersuadesubiloallealleu c con 
un calore poetico, fervoroso e raccolto in una leslimonianza 
sacra e pazienle, da soddisfare la nostra sete d'amor divino. 

Quale lirica invocazione polràvalerel'adercnza commossa 
del nostro spirito al senso morale dell'opera, che, dopo una 
prima lellura di 500 pagine circa, ognuno sentirà il bisogno 
di risfogliarc pacatamente l'elegante ed illuslrata edizione per 
meditare sulle realtà storiche chiaramente provare e sugli av
venimenti fioril i d'ogni luce d'a more? ... 

L'an ima gra nde, mistica, versatile, pluriformc della Pie
razz i~ cht nella mollçplicilà delle sue opere si è affermala lu
ce, musica, volo c profumo di lu lle le cose belle, non poteva 
in quest'ullimo dono di bellezza non rifulgere d' in esauribili 
tesori spirit ua li e di valori artistici non comuni. 

ANTONIETTA DI BARI BRUNO 



n Que.ta cll'l'odoae mi ha fatto cre.cere " 

11 P. Desurmonl in unalelleraindiriualaalcelebreMons. 
Oupanloup rilevava con acume ch' era impossibile dipin~er~ 
s. Alfonso al naturale, dando l'intelligenza delle sue ~110m 

ff#~dll~:.1:[:~~~~;:g~:g~;;x~i~~~~~J:i:~r~:. 
secut ionipiU pericolose, nelle sollecitudin i pastorali , sulla 
soglia dell'eternità si scopre sempre la Madonna invocala ed 
agente in pari tempo con materna tenerezza. 

~ il fenomeno consolante della storia nonagenarla di 
S. Alfonso: esso affiora da per tullo, senta interruzione, se
gnalando inequivocabilme_!lte l' inJiusso eccezionale della divina 
Madre. Niuna vita appare così orlata della verginale bellezza 
di Maria: niuna vita si dimostra coslpermeatadella suaazione 
materna. Il cu)Jo mariano è connaturato con lo spirito allon· 
siano. 

Contemplando con altentione il dipinto, nel quale il 
fiammingo Van Maldegh.em ha fi ssato con mano sicura i tralli 
piU salienti di S. Allonso, esclamiamo con gioia: Omnia Ma· 
riaual: per lui tutto era Maria: tullo nella vilainleriore, tulto 
nell'apostolato. 

Una divisa, come osserva il P. Caslelain, è un program· 
ma, una_guida, una sorgente di energia. l signori di questo 

~~~:n:~~~~: ;~;5~e~~er1t: r~o~~a~ ~ ~~~~::e~~:~;~im: ~~ 
~~~~d:n:~~~~~~~~~~i aran5~~~~~u~!eu~:te;i~~s:~ ~~~lg~reedit~v:~~ 
spesso per assaporarne meglio gli accenti. 

lkttS mtus d omnUJ, gridava S. francesco l'amante della 

sazlavul di richiamare alla memoria la sua parola d' ordlne : 
Ad maiortm Dei gloriDm. S. Pietro fourier, Il prete ardenle 
e infaticabile, ridlcevasl: Omnibus prodt•, obtsst n~mlnl. 
S. Giovanni Bosco: Da mihi ani.nuzs, ultra lotu ... 

S. Alfonso sin dalla giovinezza si elesse la sua dlvlaa 
particolare, che scalurivagli dal cuore i"fiammato a guisa di 
ritornello giocondo: Otsil, mio amort: MorW, mi4 1/HraiUa ... 
Le delitiose parole mormorate nel silenzio come una pre
ghiera passavano non di rado sotlo la penna del Doltore 
zelantissimo e ingemmavano le pagine più calde della sua 
corrispondenzaepislolare edei suoi\ibripiùbelli. 

Nella nostra freddezza spiri tuale avviciniamoci a S. Al· 
lonso e gusteremo certamente il profumo mariano, ch'esala 
copioso dalla Stla anima: ascoltiamo commossi e raccoglieremo 
dal suo labbro serafico un consiglio, che gli sgorga sponla· 
neo come il respiro: Amtllt la Mado11na ... amaltiJJ ron lent
rezzafili4k. 

In verità il Principe dei Moralisli, il Teologo equilibrato, 
l'Asceta incomparabile non sa rivolgerei una parola più sa lu· 
!are. Con mirabile candere ci confida il secreto della sua 
fecondità prodigiesa: lo per fallii ptceali mùi andava indietro: 
questa divozio1ze mi ha fallo cresart... Qua le preziosa con· 
fessione! 

S. Alfonso crebbe nei beni soprannaturali (Fondatore
Vescovo - Dollore) come l'albero del Salmista lungo le Ire· 
sche correnti dell'acqua: crebbe siccome l' albero, su cui il 
sole spande la sua luce vivificante. La divotione a Maria 
Vergine fu l'acqua benefica della sua anima spatiosa e il sole 
che irradiò costantemente il cammino laborioso e tribolato 
della sua vi ta. 

O. OREOORIO 

povert~. Il valido soldato di Cristo s_ . .:.lgn_"_'o_:d_:; L::.oi.:,_ol•:..::.:no.:..n --L----------~------



Morale... tascabile 

Guardiamoci froncomtnle ùz faccia e ragioniamo ~nza tU· 
ftmismi e rttianu. E tramontato il tempo dtlle cicalate. La 
rtlforita non l capace di sonarci dal marasma spirituale: oc
corrt la l'tritd illuminante t tagliente. 

Didomoalo (non in sordina) più che di comlinzioni mas
siae ti siamo abituati a viYtrt di opinWni friabili e sghembe, 
Siamo di~enuli suptrficioli come la schiuma. Da una certa 1«
ligioneelastuasiamopianpitzno sboaofi in una Morale tasca
bi/t •.. Cominciamo or ora ad accorgercene, fustigati ron pienis
simo diritto dal Ugislatore diYùto. Ma a«fJrgimtnlo e ravvedi· 
mento dovnbbtro equivalersi od almeno ggnare una benejiaz 
muto.zione! 

L'uomo ~ stato u mpre 1111 terribile sfroncatore .- usd dal
l'Eden con fa/L inclinazione non lui/a. In ogni eporo si l s[or-

~::.lz 'Eif::E,.~~7::E:::~?;:,::i;:~li:~:,~f ·:~;,; 
~::;n~. 11~ì n"/a:~a ~~:a tr~~:;~o 0~0~;~,:o~~::/':~:10ta~:~:e ~ 
gl'tlssa. E vive come st il caso fosse il suo padrone colendissimo 

L'uomo nux/ernq ha rrusso le 111/Jni sul Codia mof'tlk pu 
rtslrinl[tft o sopprimere addiriliura, /usinRandosi dJ ulin6uut 
i latra/i fkUa coscknza con una stilla d'indrWslro. Ha Ptrfal 
viaquasicancellaloi/capiloWdtllt responsabiliUi,~tndo 
stollamenlt la legge in/angihik dtlla so/idaridtl umaiUJ. Ed 
teco la molli/udine di cristiani apatici, poSS#SSOri di una Ftdt 
rratuiiamtnlt ricevuta lttl Battesimo, elle eWtcWntJ assai Wn· 
/ani dalla idea sofart, ch'trana, sono t resteranno rtspolt$ll/Jlli 
dtlla salvezza dei loro fratelli. Quanti caini fra quuJI usurpa
tori del lilolo di cristiani! - esclama rammarica/o O. Btult· 
mann. Rinchiusi 11tlla loro /orrt di atciaW assistono col tlatiale 
etoismo di uno struzzo del desulo africano alla rovin• impa· 
rabik di un palSano, di un amico, }om di 1111 congiunto l ... 

Costoro intanto ripe/ono presso la sponda dtl letto, prima 
di addormentarsi: Amo il mio prossimo eomt me stesso ... 
Che amara ironia nel/d formo/a detta per abitudine, a fior di 
labbra l È un soponfero deUa coscienza ... 

Cade nn uomo tra i ciottoli della strada e partcehi corrono 
a so/Jevarne forganismo ferilo: precipita una bestia da soma 
in un fosso e quaiCJJno si abl-tlla a cavarla fuori: cade una 
anima nel peccato t nessuno si prtoccupa a lihtrarla dallospa· 
ventoso baratro, ovtla morleèelema. 

Povera solidari8(à umana! 
Povera carità evanzetica! 
Meditiamo striamenlt una fra# di S. Alfonso M. dt U· 

guori: Non ho mai polulo pensare che laluno possa andar 
salvosenonhafallonullaperlasalvezzadeiproprifralelli. 

Le parok sono molto gravi t ci spinzono, specialmente nei 
trisll giorni corrtnti, a scuoten la cappa di tzoi'smo che pesa 
su/JtllOSirt animtassonnaft. 

o. o. 



Altrooonlrltto settecentesoo Intorno allami della 
Chiesa di Cioraol (1). 

Collegio SS.ml Redemploris Terrae luranorum et Francisco 

Aor~d;m A;~a~:~:. -~cunda mensls tulii millesimo septingen-

~1k~~~}.~~~;}~ 
Padri della Cua di Ciorano !are 1u1te l'ossa1ure di legname per 
le !arnie finte della Chiesa da nuovo fallii in questa sodeua Ter
rl, tsnto nella Nave grande, Coro, Atrio, e sito de ll 'Alla re Mag
giore, lutteletelaredevetri , pezzid'oper:~diqualunquesort e, 

ed ogn'allro bisognevole tanto In detta Chiesa, che nella loro 
casa si è olrerlo, e compromesso detto Mastro Francisco fare 
l'opera sodeuad'ogniperfezzione, e bonlilper il quale effetto 
ne anno flllo lormare un foglio dall' lngegniero Signor D. Pielro 
Cimdonte della Cinà di Napoli, con spiegare in quello tuili i 
la\·ori O'ossatur~ di qual forma,~ maniera devono sort ire, e tuili 
i patii, e condizioni per la perf~zzione, e compimento dell a so~ 
della opera facienda, e dei paga menti com1enuti, quale foglio 
per comune cautela si è originalmente inserito nel pr~sen tc Stro
mento, ed è del tenore seguente. 

• Oovendosine fare non meno tutte l'ossa ture per le \ami~ 

~~~:s:e~l: ;~~·eÌ>~0~~Ìss~~r~~ri~ d5;:\;~~A~t=~:nt::eg~~~~: Tdee:::. 
de Ciortni, che tutte le telare de vetri, pezzil1'opera di qualun-

=~:·::.:~.:~!:~g:::!~~~:~~~~s:!:~~i:~~:i!è ia:;~·~~;~s~~:!~~ 
~;;~~zE~e;~~rene~~~~~;:~~ ~~~~~~~n~:.l t~o~~~i~if~::~,~~i·;:~~i,de~ 

Prlmieramente che sia t~nulo 11 mastro 'sudeuo lare taltt Il 
centine. per l'anzidetle \arnie finte, della Nave, Coro, Atrio. e 
Sito dell'Altare Mag~iore, di l~gname di pioppo, ponendod prtata 
li bordoni di legname di castagno se<:chi, con h loro squadri, o 
siano cavalli armati impernati; per maggior tenuta de medniml, 
facendovi tutte qu~lle lunette, che saranno bisoa:nevoli, a tenor 
dell'ordinazione, e disegni falli dal dello Reg.o lngtognere con 
che però l'anzideue centine debbano essere di legname di pioppo 
dibuonaJ::rossezuconcatenatecolletra\'ersc,edlntbiodate. 

Il : che sia tenuto fue il mtstro sudena da sopra l'intiero 
cornicione di detta Chiesa la tavola di legname di pioppo scor
niciata con bacc~ ll a, e risaldata, in conlormltla della risaldetuu 
che si laril nel cornicion~ sudctto, nella quale vi si doveranno 
pon~re le catene, o siano traverse per tenuta della m~desimt. 

Ili : che sia pur'anche tenuto fare l'istesso mastro le telare 
de \'e trl delli finestroni, e linestr~. ed anche lutti li pezzi d'op~
ra, ed ogn'a\tro la\·oro, che sa rà bisogn~vole, quali 11\'ori lutti 
sia obbligato il mastro sude tto farli di ogni bontà, e perlezzione, 
ed a lode di buon maestro per il solo ma gistero,dO\'endoandare 

~:~i ~~:~~~:e~i::~t eq~~:~~~u:h:o~:e o~c~~:;.~~o~~o~P.~h:ss~~~ 
siB tenuto l'is tesso mast ro spendere di proprio suo denaro la 
somma di docati cinquan la, e doppo spesi li sudetti doctti ~in
quanta, sia no tenuti li RR. PP. sude tti incominciar/i a somm10i~ 
stnr denaro a misura delle fatighe che dal med~sfmo si laranno; 
e co mpiti sa ranno tutti li sopr:.d~ tti riferit i la\·ori,si è convenuto 
che li medesi mi s'abbiano da riconoscere,misurare,edappruzare 

~:~t:e;~o ti~:gdi '~:~~f~:~:·ri0~:~~::or;:~a;it~~~~~~~~~ ~a m~~tr;o:~~~ 

rjly~~l~~~f.~:.::tf;i~t~~lf:~~~~~~~if~~l~~t~2 
falegnami, c fa rsi compi re detti lavori,adanni,speseedinteresse 
del medesimo. • 

E falla l'asserti\'a predetta \'Olendo d~tto Maslro Francesco 

~::~:~~~/ d~~t~n ~~ed:a s~:c~:n~t:, ae::~:~s~~0ita~n~f~~:~~~a;~ ~~~~~ 
rilettodetto fogliodeverboadverbum, etdespllabaadspllib&m ut 

~:;:;~~~:::.~::::~~~;::;:~:~~,~~~:~ ~:~~;E:iid~.:~:~~~; 



......... 

!~~;~It;?~~t~~::~21i~~:;@I~1~\~·~Iii~:i~ 
non mancare per qualsivoglia causa. 

Rell;~~ :~~~ ~~rn6g~:;~:~!~e c;:re si~l t:;~~~o::u~i ~~;~fr~dr: 
detto Mtstro Francesco, ed ai Mastri e Manipoli lorastien ltli
cherannoindettachlcsa. 

E similmente promeue, e si obbliJ;!:a dello Rev. Pad re Rettore 
rue te spese di m&ngiue quolidianamente ad cs&o Mastro Fran
cesco solamente durante l'opera sodella, e dcuo Mastro France
sco sia tenuto bonare alla sodel!a Congregazione uno Carlino il 
giornocosìperpauoespressoconvenuto, 

Ed ha promesso, e convenuto dello Mastro Francesco per 
solenne stipulszione a deuo RC\', P. D. Carmine Reuorc presen
lt, J'appaldo, patti, e promesse predette, e tutte le cose predelle 
averle ~mpre rate, e ferme, ed a quelle non contravenire per 
qualsivogliacausaetc. 

E per ossen•anza delle cose predelle detto Mastro France
sco Ftorio ha obbligato se medesimo, suoi eredi, e soccessori 
etc. e beni tutti mobbili, e stabili presenti, e futuri a della Con
gregazione assente, c per essa a dello Rev. P. Renore presente 
etc. sub poena, et :Jd poenam dupli, etc. 

Puesentibus Judice ad contractus Nicola di Napoli. 
Pro~ t eslibus Domenico Ferrantino - Carmine Grimaldo del 

quondam Nunziante - Nicola Guarino - Carmine Sbarra e 
Giuseppe di Luca del quondam Nicola. 

l Propositi 

del Ven. Emmanuele Ribera, C. SS. R. 

Propoalto XXVIII, Tltpldtnt - Perlt:zlont 

accordati da Dio ad un ~tnn numero di Sarill, e benedire l'onal• 
potenle sua bontà verso i suoi servi. Ma que51t favori non lODO 
necessari alla nos tra salute. Molti cristiani di t peccblata vlr16 
non li hanno ricevuti, ed è presunzione il desidenrli. Non ai det 
neppure parlarne che con molla prudenza. 

Il gran Bossuct nella vita di Fencton cita una lellera di 
Bourdalou, la quale fa conoscere molto bene l'importanza della 
discrezione, quando !!l tratta di cose tantosublimiestnordinuie. 
CiO che suebbe da dtSlderarsi nel secolo in cui siamo, dice 
questocelebresacrooratore,sarebbe che si parlaSM"poco di 
sHfane materie, e che le anime, eziandioche potrebbero essue 
nell'orazione di con templazione, non se ne spiegassero mal tra 
loro,eduncheassaidi radocoiloroPadrispiritua11. 

Fteury dii eguolmente lo stesso an•lso nei consigli sulla 
composizione di una vita dei santi. 

Bensi dobbiamo pregare continuamenle e con gran fen·ore 
il g ra n Padre delle mise ricordie di srrvirlo, di :amarlo, di adem
pire con esattezza l ~ouoi comandamenti, di e!.ercitare cotnpatibil
mcnte col noSiro stato il maggior numero possibile di cristiane 
virtù. Se pei fini imperscrutabili della sua prowidenza, non ci 
accorderllque\l'altogradodiperlezione,che Ollienepoll'onore 
degli altari, ne farà degni almeno della beata sede in cielo, unica 
meta a cui mirar debbono i nostri \'Oti, unico scopo dei caldi 
nos tri sospiri. 

"Q>Jantopiù,dieeun autore,la\'ita perla quale Iddio con
dusse alcuni santi è sublime, tanto piU ~ soggetla all'illusione •· 

Un eccellente Maestro della \'Ìt:J spirituale dille re-gole se
guenti per conoscere se un'anima è veramente fa\•orìta d11 Dio, 
o è ingannata da un 11 rea presunzione di sanlltll. Esse mi sem
brano piene di saggezu, e ' 'OJtHO nolarle per mio avviso e cau
tela. •Il parlar continuo, dice rgli, di grazie straordinarie, di vi
sioni, di rivelazioni : il non a\·ere che ciO nella mente: il cercu 
poco a conoscere e a regolare i moti dd cuore: il mancare di 
semplicità e di schiettezza ' 'erso i superiori e i di rettori: il non 
voler pensare nell'orazione che alla Divinità e nlenle alla santa 
Umanità di nostro Signore: l'a,•erc una condotta e sentimenti 
contrari alla dotlrina ed alle pratiche della ssnta Chiesa ... sono 
contrassegnidiun'animaillusa,eingannatadBIIasuapresunzione• . 



Ho flUo per un lnlero mese gli esercizi spirUuall dopo l• 
•• morttle lnlennilill. 

MI diSit in Rom• un Ptdre dell• Compagnia di Gesù che 
S.lgnazio,·olcv•cbeun•solvolltin\•iucosìslltcesse,epol 
ii ltces.sero in seguilo per Olio o dieci R:iornl. Ho ltllo qutl:ro 
rnedlruloni al giorno, ed ho letto un ctpilolo dell' lmilazione di 
Crisro, e poll'e·Sime di coscienza. In tal manicrt senza ctrict rsl 
d/tante cost', lo spirilo ha respirtto, ed h3 avuto rempo disfo
gtrsi In Stnli •freni, e fue phi prolillo nl' l sa n10 amore. 

MI son sen•ito dell'optn del P. Crasse! • La mtnna tlel de
serto•, ove ho pronro grandissime consolazioni. Per la lellur• 
ho lette le Vire di S. Maria Maddalena de' Puzi e di S. Gaela-

;,o r~~~iu:de~~:.rupt~~l•èn~~·~o~: :;:ne:e~:~~~ :~'~:o~~v:r~~ri~~ 
germi con Dio, unico oggeno del mio amore e di tuffi i miei 
desideri. 

[{~~r~~~~€-§~~~~ 

ll11.!i~~: 
~~~~~~§~§~f~ 

!mtollua) 

l aootrl Piccoli Mlooloaarl 

Tra coloro che hanno più compreso l'eccelsa dlgnilil del 
Sacerdote deveindubbiamenleannoverarsiS. Teresadilllieux. 
La cara Santa delle rose ha dimostralo in pari tempo lpiCCI· 
llssima l'intelligenza dell'Opera del Sacerdote Missionario. Nel 
silenzio del Carmelo fremeva, pensando ai validi alleli della 
Chiesa che penano nelle regioni polari o che bruciano tra 
gli ardori equatoriali, consumandosi con e-ioia nel servlrlo 
delle anime, bisognose di luce e di misericordia divine. Pre· 
gava e s'immolava senza interruzione per questi eroici an· 
nunziatori di Cristo, rendendone più vegete e resistenti le 
forze,piùfecondelefalichelralepersecuzioni... 

E voi, gentili letlori e lettrici, nutri/e i medesimi senti· 
menti di S. Teresa, avete nel cuore le iden tiche fiamme? Vi 
preoccupa/e interiormente della situazione religiosa della no· 
stra Patria, desiderandole un avvenire luminoso di bene? 

Pregate, pregate con conlidenle amore, perché i nostri 
Piccoli Missionari - Educandi, Novizi, Chierici - raggiun· 
gano la velia del Sacerdozio: offrite i vostri fioretti, affinch~ 

intrepidi scendano un giorno sulla breccia a compiere la 
propria missione secondo lo spirilozelantissimodiS. Alfonso. 

Non li perdete d'occhio lungo il cammino della vita con 
la dolce speranza che vi ricorderanno riconoscenti sull'altare, 
implorandovi col sacrificio infinito della Messa le più elette 
consoiazionieelesti . 

N. N. (Pompei) L 100, N. N. L IO , Cai'olina Santoro 
(Pagani) L 5, Concelta fioren tino {Corbara} L. 5. 

Bona di Studio: Anime dci Purgatodo, N. N. 
mezzo del P. De Ruvo, L. 20. 



Cronaca della Basilica 

Durante 11 ml.'se di sellembrc anche la pacifica ed opero· 
sa Pagani subi ta prova del fuoco come altre cillà della no· 
stra ama ta Penisola. 

u 9 sellembre, poche ore dopo l'Armistizio, che doveva 
apportarci un po' di pace dopo tante sofferenze, giungevano 
qui due squadre di guastatoriledeschiecominciavanosubiloa 
minare le vie. Intanto sull'adiacente sella di Chiunziappariva
no nuclei Anglo-americani. L'indomani s'iniziava un formidabile 
duello di arliglirria. Il Comando tedesco,installatosi presso il 
Cimitero, dava subito alla popolazione ordini per lo sgombe
ro. Mentre gli obici scoppiavano fragorosi, i carri armali si 
nascondevano nl.'i corti li e i soldati germa nici penetravano da 
padroni nelle case private, derubandole cinicamente! Soprav· 
venivano gli aerei alleali a sga nciare bombe micidiali. 

Il popolo era sotto l'incubo dello spavento e fuggiva 
lon tano a cercare un rifugio sicuro. Nellerribile frangente rl 
pensiero di lullicorrevafiduciosoal g rande Protellore e partito· 
larissimoAv vocatoS.Atfonso,invocandoloconcaldissimelacri· 
me . E l'amabile Sa nto, mai dimen tico del suo amore alla cillà 
adottiva di Pagani, in cui visse lunghi ann i e dove la sciò il 
suo venerato Corpo, venne soll{'cito in aiuto, proteggendo i 
cilladini, custodendoti quasi·incolumi in mezzo allo sfacelo 

gene~~~~gano. bellico cessò il 28 settembre: i profu gh i si 

affrettaronoatornare,abbracciandosicongioiaaffettuosaper 
i lievi danni patiti in conhon lo dei paesi limitrofi. Ricono · 
scendo la visibile protezione di S. Alfonso, si riversarono 

~e~:nB:~~:~o~~r a~~~:~:r::t~t~n~;rs~n:ra~,'~:~;e c~~~~:~odna~ 
~::~~~ sl~:'::d;n:~ !iinr~~~~:op:~~:si~:.la gloriosa Tomba con 

desta~~:h:dii~ic:~~ob::. ~l ;o~llirl~~a:~ ~en~:~~lo d~~~~ ;:;i:: ::~fg :~; 

&uldalo una folla schiera: la funzlOne si~ chlu11 eol canlo 
&lullvo del Te Dmm. Il IO il Circolo Caltollco •S. Alfonso
ha lallo celebrare una Messa solenne di_ ring razlamento,HE. I 
pellegrininonsonofiniti:nearrivanoancoradaognl parte 
della pianura nocerina, per sciogliere l voli emessi nel aloml 
durldellaprova. 

E noi preghiamo S. Alfonso, perché stenda il suo valido 
patrocinio su Pagani, ollenendo con le sue serafic:hepreahiere 
c:he spunti presto l'alba sospirata della pace, che dali al nostro 
popolo lavoro e pane. 

IL RETTORE DELLA BASILICA 

Offerte per i restauri della Baolllca 

di s. AllODIO 

Zo11a di guerra: un gruppo del 15° fanteria L 620, un 
g ruppo di Mitraglieri L 446, fante Prisco Cerrato L. 150, 
Fante Malleo Landi L 100, Paolo Sirianni L 100. 

SorreRIO: Antonino Marelli L 200, Pasqualina Landolfi 
L. 30, Pierina Landolfi L 20. Napoli: M alleo Sansone L 50, 
Teodora Limongelli L 80. S. Arsenio: L 50 ciascuno, Vi n· 
cenzo Fasolin o, Arsenio f aso/ino, Cancella fasolino, per de· 
funti: Antonietta Spinillo . Piea, Maria Chiarolanza, An ton iella 
Greco, Maria Pandolfo · franco, Giovanni Graziano, Rosa 
Ammaccapano. 

S. Marzano: L 50 ciascuno, Anastasia, Restiluta, Maria, 
An loniella, f erdinando Perrino. Casa/ore: Re v.mo Parroco 
Cesare Quadrin o per N. N. L 50, per il defunto Vincenzo 
Vasto la L 50. Corbara: Rev. Sacerdote Giova nni Pentangelo 
L!OO. 

Noccra 111/t!riore: Giuditta Schiavo L 50, N. N. L 100. 
Rtslna: Adolfo Renalo L 30. Domlalla: Una Lupi L 10. 
Arce: Vittorio Casciano L 50. Nocera Superiore: Ferdinando 
de Angelis L. 50. 



IU 

SmMdllliiiiiD: Amalia Plerro L 200, Rosa Landi l. 100. 
Dts<11zano: Maria Andrtolll l. 50. Angri: N. N. L 350. Ca· 
V(l dti Tinvli: Vincenu Sanloriel/o L. 50. S. EgidW: Anle/lo 
falcone per N. N. L: 50. 

Colobfillo: Germana Pag/iarini L. IO, Felice Celentano 
L 30. O~rmania: un gruppo di Operai flaliani L. 500. 

Pagani: rattolle dal R. P. De Ruvo L 1000, Maria p;. 
scioll.1 di felice L 100, Pasquale Torre L 50, Alfonso Amen· 
dola L SO, Cav. Giuseppe Torlora L. 250, N. N. L. 300, R. 
P. L 200. 

Per tuili i generosi Obialori il 2 di ogni mese si celebra 

~;·s:/~~~~ ;::::;~:~~ :~~~-~~~:~so: ~.cr i Defunti si celebrano 

Finilo di sla!l;pare il 2 ollobre 1943 

Al NOSTRI AMICI 

n ... ..J~....W Dioeringro~iando .llulo ,...,.;,.~. <UJÒCIU"ÌII,.O ....... ,i 
corlJJimi Amici eh• i dnnni •o./f~rfi aell• nou•• Co .. unild llll'pol•lon• 

(Posoni • Nop.ti • AIICIIino . f'rc'"co~itllJ . .Uu~ian~IIIJ . Jlor<»rtf' • Jlo. 

l•n/a•nini • Co~olo • Pa.,.pcl. Scola) 64nO IIUli pi.ullollo li••i, S. Al· 

'"'"'"' hu J>rOtnto In mollo ~ingolor• ~tttr•, CiDnmi., S. Art,fdO a Cu• 

1?1'111, u~• dlmorpno i nn~l•i F.due41ldi, N11•(•i • S.::o/a1tVi. - Non •b. 

!'~:n~ n:::.: "/.,:~:lo m"'m•llto, nori••"• dd/e C()munild Ji T.-(ln<>, TrOfH'O 



Maria di Nuareth 
, ......... Sollllll. 19t31 

cDI Maria non si dice mai abbastanza; l: il pensiero, 
questo,· di teologi ~ di studiosi, e può rornire un'attenuante 
all'aulortdiquesloscrillo. 

D'altra parte parlare o scrivere della Madonna è quasi 

~;;:~~~; d:~éba~~=~~~~ ~d~~~~ia di: ;~i ~~:;:o~···:;u i ~v:~ 
viamo ; e non~ può quindi prescinderne. 

- Vuoi conoscere Dio ? - domandano gli scrillori sa· 
cri. - Leggi, come libro, Maria. - Vuoi conoscere Cristo? 
-Studia Maria. c SeCristoè il sole, Maria è il cielo; se 
Cristo è la gemma, Maria è lo scrigno ; se Cristo è il fiore, 
Maria è la pianta ... • 

Cosi scrive Ig ino Giordani nella Prefazione del suo libro, 
che fa parte della splendida collezione dei Vittoriosi: nlìova 
collezione di Vite di Santi, composta di opere d'indiscusso 
valoreleUerarioediallraenteleltura. 

Questa recentissima opera del Prof. Giordani è l~senza 
dubbio delle più belle comparse sinora. Le 292 pagine si 
scorronocondilelloeutilitànonpiccola. l diecicapitoli,di· 
visi in paragrafi con sottotitoli, sono densi di doltrina mario· 
logica. L'autore ha avuta presente un'in tera Biblioteca maria· 
na : egli appare inlormatissimo come un teologo tridentino. 
Un lettore, anche profano, troverà originali gli ultimi tre ca· 
p1toh, dove è sintetizzata la lclteratura moderna su Maria 
Vergine. 

A pag. 248 il Giordani, parlando dei Canti ddl'elà nUQva, 
osserva: • E cosi Alfonso M. de Liguori, quando aveva de· 
~sto.lostilodelledisputc e della speculazione teologale, 

:..~:~:~~io:'!~::;~~:::~:::.~~":~~~",~.;~. ~~~:~"~;;':~-:. 
Questo libro eccellente costa L. 12. 
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